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Elezioni 2022 

Rinnovo del Consiglio Nazionale Ingegneri 

 FUNZIONE DEGLI ORDINI 

 

 L’Ordine ha un’importante funzione di “GARANZIA” per la società: per continuare 

ad essere efficaci in questo compito è necessario che il sistema ordinistico si 

adegui, innovandosi, alle mutate esigenze della collettività. 

 

 L'Ordine ha il compito di individuare la "DIREZIONE" da percorrere nelle molteplici 

sfide dell’Ingegneria del futuro, fornendo orientamenti alla società, alle 

amministrazioni pubbliche e al mercato del lavoro. 

 

 L’Ordine “COLLABORA” con le altre categorie professionali, con le Istituzioni dello 

Stato e con le Entità private che possono incidere sulla società. 

 

 L'Ordine è un’Istituzione che deve rimanere “LIBERA” da condizionamenti politici, 

ideologici, economici e/o commerciali.  

 

L’Ordine deve rappresentare tutti i settori dell’Ingegneria, promuovendo la qualità 

 

 

 STRATEGIA e OBIETTIVI 

 

 Ampliamento della "VISIONE" in modo da coinvolgere nella vita dell’Ordine gli 

oltre 750.000 Ingegneri che operano in Italia, includendo le nuove professioni 

ingegneristiche. 

 

 Riorganizzazione del CNI, attraverso una efficace individuazione di funzioni e 

risorse, nell’ottica di sfruttare al meglio il "budget" di oltre 40 milioni di Euro 

stanziato annualmente dalla categoria. 
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 Eliminazione dei conflitti di competenza della Fondazione, al suo interno e con 

l'organo politico di riferimento (CNI), sviluppando programmi specifici fondati su 

"obiettivi”. 

 

 Riorganizzazione dei rapporti tra CNI, Ordini Provinciali e Federazioni/Consulte, 

allo scopo di individuare progetti che si calino meglio nelle realtà provinciale, 

regionale e nazionale.  

 

 Rafforzamento di attività interessanti e attrattive per gli Ingegneri di tutti gli 

indirizzi, allo scopo di ottenere che l'Ordine venga frequentato sia dagli Ingegneri 

iscritti all'Albo sia dagli Ingegneri non iscritti all'Albo ma interessati a specifiche 

attività e servizi. 

 

 Ampliamento della visibilità del sistema ordinistico verso la società, in modo che 

gli Ingegneri diventino un “punto di riferimento prestigioso” per tutti gli attori 

della vita. Il potenziamento del Centro Studi, della Scuola di Alta Formazione 

dell'Ingegneria, dell'Agenzia Certing e del settore Internazionale, è in tal senso 

strategico: questi organismi che devono eccellere nei rispettivi ambiti e godere di 

prestigio e fiducia nella società, a tutti i livelli. 

 

 Rivisitazione del Codice Deontologico attraverso la definizione di una “carta 

etica” di principi in grado di testimoniare la capacità dell'Ordine di analizzare i casi 

più rilevanti dibattuti dalla società. 

 

 METODO 

 

La riorganizzazione proposta deve consentire una forte espansione delle attività del 

sistema ordinistico e un conseguente aumento del "capitale umano" a disposizione della 

categoria, ampliando la PARTECIPAZIONE attraverso rinnovati sistemi di rappresentanza.  

Auspicabile una nuova riforma del sistema elettorale, che con le regole attuali rischia di 

diluire nel tempo la memoria e il "know how" oggi esistente. 

Dovranno essere privilegiati meccanismi di scelta dei candidati, per qualsiasi 

ruolo/funzione nazionale, fondati sul benestare preventivo dell'Ordine e del territorio di 

appartenenza, nonché su criteri meritocratici (ove applicabili) e su un equilibrio 

complessivo delle rappresentanze. 
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 Riportare la figura dell’Ingegnere al centro dei tavoli istituzionali strategici. Il CNI 

deve diventare un punto di riferimento autorevole e riconosciuto fornendo 

competenza e guidando il legislatore. La semplificazione non va esercitata a valle 

di un percorso normativo che la maggior parte delle volte ci viene imposto come 

prodotto finito ma dovrebbe essere già contemplata in un iter in cui il legislatore 

è supportato da competenze in grado di tracciare percorsi chiari e condivisi. La 

strada deve essere quella della semplificazione Normativa, di concerto con tutti gli 

altri soggetti coinvolti. 

 

 Migliorare il coinvolgimento di Ordini provinciali e Federazioni/Consulte, con una 

più incisiva comunicazione della attività del Consiglio nazionale e maggiore ascolto 

delle proposte territoriali. L’Assemblea Nazionale deve poter tornare ad essere un 

importante momento di ascolto e di confronto delle istanze territoriali che abbiano 

valenza nazionale. L'Assemblea dei Presidenti dovrebbe essere organizzata con il 

fattivo coinvolgimento degli stessi attraverso una chiara definizione dei temi da 

trattare e la preventiva circolazione dei documenti. 

 

 Intervenire in maniera incisiva agli opportuni livelli per l’adozione di provvedimenti 

legislativi che salvaguardino un adeguato ed equo compenso dell’ingegnere nello 

svolgimento della sua professione. 

 

 Rivedere l’attuale Regolamento sulla Formazione Obbligatoria da aggiornare alla 

luce delle esperienze maturate.  

 

 UNI, normazione volontaria ad accesso libero. 

 

 Definire con chiarezza il tema della Laurea abilitante per l’Ingegneria, valutando 

percorsi di laurea e facendo chiarezza sulle attività riservate per Informatici e 

Biomedici. 

 

“Cosa si aspettano i Presidenti degli Ordini Provinciali 
per la prossima consiliatura del CNI?” 
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 Creare un tavolo di lavoro con il MIUR ed i ministeri di competenza per allineare 

le esigenze del mercato del lavoro ai piani di studio universitari, promuovendo il 

ritorno al ciclo unico.  

 

 Prevedere una valutazione specifica delle abilitazioni e competenze acquisite 

nell’attività professionale e percorsi universitari dedicati finalizzati ad agevolare il 

più possibile, su base volontaria, l’upgrade dei laureati della sezione ‘B’ alla sezione 

‘A’. 

 

 

Roma, 10 settembre 2022 

 

Ordine degli ingegneri di Bergamo 

Ordine degli ingegneri di Brescia 

Ordine degli ingegneri di Como 

Ordine degli ingegneri di Cremona 

Ordine degli ingegneri di Lecco 

Ordine degli ingegneri di Lodi 

Ordine degli ingegneri di Mantova 

Ordine degli ingegneri di Milano 

Ordine degli ingegneri di Pavia 

Ordine degli ingegneri di Sondrio 

Ordine degli ingegneri di Varese 
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